
POLITICA INTERNA 

ricomincia 
da sinistra 

Parla Giorgio Grossi uno dei consulenti 
che ha lavorato alle Botteghe Oscure 
«Così il nuovo non rinnega il vecchio» 
Al via una strategia di divulgazione 

«L'albero, un segno di forza» 
L'esperto spiega come è nato il simbolo L'abbraccio di Pietro Ingtao ad Acni» Oechetto al 19* congresso 

«Fotte e accattivante». Cosi Giorgio Crossi, docente 
di sociologia della comunicazione, definisce il nuo
vo simbolo. «L'albero rappresenta la forza e il rinno
vamento, il mantenimento della vecchia bandiera 
con falce e martello riaffermano la continuità. È un 
simbolo al tempo stesso semplice e ricco di signifi
cati, di implicazioni». E ora comincia l'opera di di
vulgazione, dentro e fuori il partito. 

AUMfrroowspT 
••ROMA. «L'albero è un sim
bolo ricco di Implicazioni. Pud 
rappresentare molte cose. 
L'abbiamo scelto per dare 
un'Immagine di Iona e di radi
camento nella realta. Ma che 
la (Mite possa leggervi anche 
altri tignine ali. è un bene. È un 
simbolo "aperto*, come e giu
sto se si vuole comunicare an
che un'idea di rinnovamento». 

Giorgio Crossi, docente di 
sociologia della comunicazio
ne, * uno dei consulenti che 
ha lavorato alla scena del Buo
no simbolo • che. da qui al 
congresso di gennaio, collabo-
•età con II partito per divulgare 
torme e contenuti della propo

sta di Oechetto £ l'uomo giu
sto per raccontarci come è na
to l'albero del nuovo partito, e 
quali implicazioni (simboliche 
e politiche) Intende comuni
care alla gente. •Cominciamo 
col dire che l'albero e stato 
una prima scelta. Nella fase 
Inlzlaledl discussione, tutte le 
altre proposte erano rlelabora-
zloni del vecchio simbolo L'u
nica idea alternativa, anche un 
po' provocatoria, e stala quella 
dell'albero; ed 6 stata subito 
considerate vincente, ed ac
cettata». 

Proviamo a scomporre il 
simbolo, in cui vecchio e nuo

vo coesistono, visto che la ban
diera rossa con falce e martel
lo si sovrappone al tronco del
l'albero «Ovviamente i colori 
(albero verde, nome scritto In 
rosso, il tutto su fondo bianco) 
richiamano la bandiera italia
na. II vecchio simbolo del Pei è 
collocalo sul tronco, per dare 
l'idea di un'immagine consue
te dietro la quale, sullo sfondo, 
si profila un nuovo scenano. In 
una precedente elaborazione 
grafica (la stessa che, nei gior
ni scorsi, e stata "anticipata" 
da alcuni giornali) la falce e il 
martello si trovavano sotto te 
radici dell'albero, ma ci è sem
brata un'immagine troppo 
contorta II primo elemento 
che si vorrebbe comunicare è 
quello della novità' l'albero te
stimonia una presenza nuova 
nella scena politica Italiana, il 
che non è In contraddizione 
con la presenza del vecchio 
simbolo, perché il nuovo non 
rinnega il vecchio, perché c'è 
comunque una continuità, e 
perché il simbolo andava 
mantenuto anche per motivi 
elettorali, per evitare che altre 
formazioni politiche potessero 

utilizzarlo La seconda idea è 
quella della (orza, l'albero de
ve esprimere un partito torte, 
radicato nella realta e nella tra
dizione del movimento ope
ralo Vorremmo che il simbolo 
venisse letto, per cosi dire, "in 
profonditi" partendo dal vec
chio per arrivare al nuovo, ma 
senza negare l'uno per affer
mare l'altre». 

Torniamo al punto Iniziale 
l'Immagine deUalbero è sim
bolicamente fortissima, può 
suggerire (anche a livello in
conscio) le letture più diver
se «Certo. Ne abbiamo tenu
to conto e ci è sembrato che le 
Implicazioni positive fossero 
superiori alle controindicazio
ni» Facciamo qualche esem
pio? «L'albero, per esemplo, 
suggerisce l'Idea di autono
mia, di autosufficienza, che è 
politicamente positiva. Oppu
re un senso di speranza, di 
nuove prospettive. Le radici 
(che non sono stilizzate, ma 
"riassunte" nel terreno verde 
da cui l'albero nasce) suggeri
scono l'Insieme delle tradizio
ni riformiste a cui II nuovo par
tito si ispira, quindi un'idea di 

sintesi e di continuità. Inoltre, 
ed è la lettura più ovvia, l'albe
ro è un simbolo ecologico, e 
oggi ogni discorso sul progres
so sociale non può prescinde
re dalla difesa della natura. 
Certo, in questo senso l'albero 
potrebbe far pensare alla natu
ra in pericolo, quindi suscitare 
un'idea di debolezza... un pic
colo rischio da correre, ma co
munque il disegno rappresen
ta una pianta indiscutibilmen
te sana, forte, rigogliosa. E, 
questo, se mi consenti una bat
tuta, serve anche a rispondere 
a chi ha già osservato che as
somiglia un po' troppo al garo
fano del PsL è una somiglianza 
In parte voluta, ma con uno 
spirito puramente competitivo, 
perché tra un bell'albero robu
sto e un fiorellino c'è una bella 
differenza! Infine, ci sono an
che Implicazioni cattolico-mi
stiche, ('albero della vita - Ma, 
ripeto, sono controindicazioni 
minime, rispetto ade quali la 
"ricchezza" del simbolo è un 

rinde vantaggio. Altri shrrbo-
come l'ulivo o la colomba 

della pace, sarebbero stati più 
immediati ma anche più uni

voci, e quindi meno efficaci» 
II nuovo simbolo «arriverà» 

alla gente' Un simile cambia
mento è funzionale dal punto 
di vista della comunicazione? 
•Mettiamola cosi da molto 
tempo II Pel era qualcosa di di
verso da cloche appariva C'e
ra una contraddizione molto 
forte e sarebbe stato meglio ri
solverla prima. Arriviamo in ri
tardo a questa proposta, pero 
si tratta anche di un fatto inedi
to nella stona dei partiti politi
ci. Certo, per molti sarà uno 
shock, però la scelta di un sim
bolo nuovo ha un valore psico
logico molto forte, ed è co
munque prepositiva chi sarà 
deluso da ciò che manca (dal
l'assenza della parola "comu
nista", per intenderci) sarà for
se compensato dalla novità». 

Naturalmente, il lavoro di 
Crossi e di lutti I consulenti 
non si è esaurito ieri pomerig
gio. Fino al congresso, saran
no impegnati In una vera e 
propria opera di «divulgazio
ne»' «Stiamo elaborando una 
strategia comunicativa del 
nuovo simbolo, dentro e fuori 
II partito. Una strategia che 

avrà due fasi prima, una verifi
ca delle reazioni, attraverso 
delle indagini demoscopiche e 
un'analisi della stampa, che 
arriverà fino alla conferenza 
programmatica prevista dal 22 
al 25 ottobre In quella sede, 
verranno esposti con ordine i 
contenuti politici dell'opera
zione, che in questi giorni, ine
vitabilmente, saranno messi in 
ombra dalla discussione sul 
nome e sul simbolo Da no
vembre in poi, inalerà un'ope
razione capillare di comunica
zione interna, per vedere co
me reagisce il partito, e di pro
mozione all'esterno Quest'ul
tima, con un duplice scopo- di 
propaganda, ma anche di veri
fica, di confronto con forze 
estranee al partito Anche per
ché ultimamente il partito è 
stalo molto "chiuso", ripiegato 
su t e stesto, impegnato in una 
discussione un po' asfittica e 
comunque poco comprensibi
le per i non addetti ai lavori. La 
fase che si apre ora, dovrà es
sere di grande chiarezza. II 
simbolo dovrà diventare fami
liare non solo ai militanti, ma 
atutto ili 

L'orìgine della falce e martello 
e il suo destino dopo la scissione 

Quando Psi e Pd 
non litigarono 
sulle insegne 

. Hjfci annuncia il simbolo della nuova formazione 
pottoca che conserva tuttavia alla base della quercia 
il vecchio contrassegno. Come è nato l'emblema 
della falce e martello? Fu assunto dal Psi nel 1919 
dallo stemma sovietico. Poi sopravvisse In diverse 
versioni. Dopo la scissione del '21, nonostante le fu
riose polemiche, 1 due partiti si divisero pacifica
mente le insegne. 

Da sinistra a 
destra: 
faJceefnartsfio 
su sole 
nascente tra 
due spighe, 
eimbolo del Psi 
dal 1919, 
poi tttunto 
dal Podi nel 
1921. 

rosse, con 
" *ta1clCAVej§o 

nelle tre 
versioni 
del'46.'53 0 
"63. 

1921, un manifesto per la nascita del Partito comunista 

••POMA. 4 simboli, troneg
giava un umorista, hanno que-
t w vantaggio che ognuno li In
terprete a modo suo, e ognuno 
può essere nel vero...». In que
sto modo scanzonato esordiva 
recatatele deU'«Avanttt» che il 
18 ottobre 1919 lanciava sulla 
scena politica italiana la falce 
e il martello incrociati tra due 
spifhecomesimbolodeiPsi.il 
quotidiano socialista osserva
va che anche I) nuovo emble
ma, pur «succinto ed evidente», 
si sarebbe potuto prestare a 
varie Interpretazioni Certa
mente falce e martello sono 
«arnesi di umile fatica, di paci
fica energia e poiché sempre 
figurarono mene miti allegorie 
del lavoro, persino sulle ban
dierine santificate delle pro
cessioni cattoliche, né gli av
versari né i censori avrebbero 
ragione di allarmarsi». S , era 
anche varo che Carducci ave
va messo in mano a Robe
spierre una falce per mietere 
meglio le teste.... ma «i questu
rini non si spaventino» Co
munque, la falce che «monda 
e che miete» e il martello che 

•rompe e riloggia» sono simbo
li «perfettamente rivoluzionari 
per quanti possano essere I 
modi di Interpreurli». E sono «I 
simboli di guai comitati prole
tari che in Russia contano due 
annldivita». 

Con queste esercitazione 
letteraria, rassicurante e bal
danzosa Insieme, r«Avantl!» 
presentava una decisione del
la Direzione del PsL per la veri
tà sobria ed essenziale, dettata 
dalla circostanza che nelle Im
minenti consultazioni politi
che del 16 novembresarebbe 
stato necessario un simbolo da 
riprodurre sulla scheda eletto
rale. Si votava, infatti, con la 
proporzionale ed erano am
messi anche gli analfabeti. La 
Direzione socialista, predispo
nendosi alla battaglia elettora
le, deliberava testualmente. «Il 
contrassegno sarà unico per 
tutta l'Italia. £ lo stemma della 
Repubblica russa dei Soviet 
un martello incrociato con una 
falce e circondato da due spi
ghe di grana II contrassegno è 
stato scelto bene, anche per
ché i simboli sono assai chiari 

per gli analfabeti». Per la preci
sione falce e martello incrocia
ti erano raffigurati sullo sfondo 
del sole nascente. Immagine 
già molto diffusa nel movimen
to operaio per evocare l'alba 
della «nuova società». Non re
stano tracce di polemiche sul
l'emblema, né segni di obie
zioni dei «censori» o degli «av
versari», paventate dal quoti
diano socialiste. Ma questo si 
spiega forse col diverso peso 
che l'Immagine» aveva allora 
nella lotta politica 

La scelta del simbolo, d'al
tronde, aveva un significato 
chiaro. Era II riflesso della deci
sione del XVI congresso del 
Psi. appena conclusosi l'S otto
bre dei '19 a Bologna, di aderi
re alla Tenta Intemazionale. 
Nel nuovo programma la rivo
luzione russa veniva definita il 
•più fausto evento della storia 
del proletariato» e si proclama
va la convinzione che «il prole
tariato dovrà ricorrere all'uso 
della violenza per la difesa 
contro le violenze borghesi, 
per la conquista dei poteri e 
per il consolidamento delle 

conquiste rtwhisJonarle». L'o
biettivo era dunque la repub
blica mondiale dei Soviet per 
la «realizzazione del comuni
smo». 

Da qui la scelta dell'emble-
madefla Russia sovietica alla 
quale allora la grande maggio
ranza del movimento operaio 
Italiano sf sentiva solidale. Un 
emblema che, in verità, aveva 
perso per stradavari ghirigori 
originari, tra l'altro I dite- lasci 
sovrastanti al lati, attinti dalla 
simbologia della rivoluzione 
francese. Nell'infuocata estate 
del '18, dopo l'armistizio di 
Brest Utovsk, Lenin, a quanto 
risulte, approvo in pochi minu
ti il progetto, osservando che 
•l'idea cera». La (alce e martel
lo incrociati dovevano rappre
sentare, senza sottintesi su altri 
usi cruenti, l'unità Ira proletari 
e contadini, concetto tutt'aitro 
che pacifico per il movimento 
socialista di allora Anzi il lea
der bolscevico cancellò con 
un tratto di lapis una spada 
che campeggiava al centro, so
stenendo che non c'era biso
gno di esibizioni milltar-offen-

shte In Russia allora le teste ca
devano davvero, tegliate dai 
rossi e dai bianchi 

Nel 1921, dopo la scissione 
di Livorno, il Pedi ereditò sen
za contrasti II simbolo adottato 
da tutti I socialisti nel 1919 e lo 
usò come contrassegno alla 
sua prima prova elettorale II 
Psi invece si presentò con una 
versione corrette che mante
neva la falce e martello ma so
pra un libro aperto e senza lo 
sfondo del sole nascente che 
poi sarebbe successivamente 
riapparso. 

La pacifica ripartizione delle 
Insegne tra 1 due parliti appena 
separane, viste con gli occhi di 
oggi, comrastecon le furiose 
polemiche sul nome. L'ado
zione del nome di Partito co
munista d'Italia, sezione della 
Terza Intemazionale, era infat
ti una delle ventuno condizioni 
per l'ingresso nel Comintem. 
Su questo punto, oltre che sul
l'espulsione dei riformisti, si 
consumò la rottura. Gli stessi 
socialisti massimalisti, pur pro
clamandosi •comunisti unita
ri», difendevano il nome del 

Psi, mentre io stesso Turati so
steneva che 0 comunismo, 
quello •critico» «ti Marx non 
avrebbe mai potuto espellerlo, 
perché-ricordava-quel «co
munismo lo abbiamo Insegna
to in Italia per lunghi anni alle 
masse» Anche itene dramma
tiche circostanze di allora sul 
nome si esercitarono i media
toti, come ad esempio Marabi-
ni e OrazladeL che proposero, 
partito socialista comunista 
Italiano... Ma ormai la deriva 
delle rotture era inarrestabile. 
E, dopo la scissione del '21, 
Turati fu espulso, non dal c o 
munismo», ma dal Psi nell'ot
tobre del "22, nell'Immediata 
vigilia della marcia fascista su 
Roma. 

II nome di Pedi, mantenuto 
nel lunghi anni della clandesti
nità sotto la dittatura fascista, 
fu abbandonato con lo sciogli
mento del Comintem deciso 
nel maggio del 1943. Una deci
sione che partiva dal ricono
scimento, poi contraddetto, 
dell'apertura di una nuova fase 
storica che esigeva una piena 
autonomia da parte dei partiti 

comunisti. Il nome Pei com
parve subito dopo e olà nel lu
glio di quell'anno «Lenità» re
cava nella testata la dicitura di 
«organo del Comitato centrale 
del Partito comunista Italiano» 

Dopo la Liberazione, come 
é noto, il nome del «partito 
nuovo» voluto da Togliatti si 
accompagna al nuovo emble
ma che, per simboleggiare il 
ruolo nazionale del Pei, collo
ca la bandiera rossa con falce, 
martello e stella sul tricolore 
Questo é il simbolo che fa il 
suo esordio nelle elezioni del 
1946 e. con ritocchi stilistici nel 
'53 e poi nel '63. giunge sino 
alla base dell'albero scelto ieri 
ad emblema del Partito demo
cratico della sinistra Si compie 
un ciclo storico e per la sinistra 
si apre una prospettiva di su
peramento delle vecchie divi
sioni. Ma, intanto, si litiga perfi
no sulle insegne, mentre set
tanta anni fa, nonostante le fe
roci contrapposizioni e le rot
ture, almeno si concedeva iro
nicamente che i simboli 
•ognuno li giudica a modo 
suo». DA7. 

Alla Bolognina: «Ci apriamo a un mondo nuovo» 
Un anno dopo tra i partigiani 
a cui Oechetto annunciò la svolta 
«Siamo soddisfatti, non perdiamo 
le nostre radici migliori...» 
Anche un socialista apprezza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DOMM 

«•BOLOGNA. Undici mesi 
dopo il cronista toma alle ori
gini deBa svolte. In quella Bolo
gnina dove Achille Oechetto 
per la prima volta, sollecitato 
dal giornalisti lasciò Intendere 
la possibilità di un cambia
mento del nome del Pel. Fu 
un'ataprowisaia» del segreta
rio ai partigiani che ricordava
no un combattimento con i na
zifascisti durante il quale cin

que di loro rimasero uccisi. 
Parlò, Oechetto, in quell'occa
sione della caduta del Muro di 
Berlino, del fallimento dei regi
mi comunisti. Dlssevche era 
necessario •Inventare.strade 
nuove per unificare le forze di 
progresso», andare avanti con 
coraggio per cambiare E ai 
cronisti che glielo chiesero, 
disse che rutto era possibile 
anche il cambiamento del no

me. 
Undici mesi dopo quella 

possibilità si é concretizzata in 
un nome e in un simbolo nuo
vi. Che ne pensano quei parti
giani, coloro che quella matti
na del 12 novembre affollava
no la sala della Bolognina? U 
troviamo nella sede del comi
tato di quartiere del Pei Per 
una singolare coincidenza, ma 
non rarissima in Emilia Roma
gna, nella casa del popolo c'è 
anche la sede della sezione so
cialista (che paga l'affitto al 
Pel), ma Ieri era chiusa All'in
gresso fanno mostra di sé due 
Insegne luminose, una col sim
bolo del Pei e l'altra con quello 
del Psi «vecchia edizione», il 
garofano con sotto falce, mar
tello e libro aperto Che pensa 
dunque Uno Mfchelini. II parti
giano «William» che quel gior
no accompagnava Oechetto in 
auto? Allora disse al segretario. 
•Si può anche cambiare nome 

al Pei purché mi rimanga nel 
cuore» E oggi? «Sono soddi
sfatta Vedi, quando un albero 
vecchio non dà più frutti ma ha 
ancora salde e buone radici. 
se gli fai un Innesto fatto bene 
é In grado di dare nuovi frutti» 
Alla Bolognina arriva Forte 
Ciò. della segreteria della fede
razione «CI slamo - dice • spe
ro che ora non si ripeta il tipo 
di discussione che abbiamo 
già avuto e si vada a un con
fronto congressuale sulla so
stanza della proposta di Oe
chetto». 

Appresa simbolo e nome 
anche Cesare Masina, classe 
1909. iscritto al Pei dal 1931. 
condannato dal Tribunale spe
ciale fascista, il 12 novembre 
'8S presiedeva lui l'assemblea 
del partigiani, «lo sono stato 
d'accordo con Oechetto fin 
dall'inizio, semmai arriviamo 
troppo tardi a cambiare Non 

perdiamo le nostre radici, che 
sono nell'antifascismo e nella 
Resistenza, ma ci apriamo a 
un mondo nuovo guai se re
stassimo fermi». 

A chi gli chiede come si sen
te nel suo ultimo giorno da co
munista, risponde tranquillo 
che lui continua a «sentirsi tale 
anche se In un partito rinnova
to e con un nome diverso e più 
coerente» E comunista dice 
che continuerà a considerarsi 
Mario Sassi, 84 anni, calzolaio 
in pensione. «Bisognava cam
biare già vent'annl fa» afferma 
con sicurezza citando Corba-
ctov. «Il passato lasciamolo al
la storia». L'Importante, ag
giunge Enzo Rubbini, iscritto 
dal '45, é «essere di sinistra e 
legarci alle altre forze della si
nistra europea, solo cosi si rea
lizza II cambiamento». 

II segretario del Pei bologne
se Mauro Zani quel 12 novem

bre era con Oechetto alla Bolo
gnina. Soddisfatto? «Molto, no
me e simbolo portano a una 
sintesi forte sia politicamente 
che visivamente la discussione 
che abbiamo avuto» Scissione 
pio lontana o più vicina7 «Era 
Irragionevole prima, ora mi pa
re proprio assurda». Ecco an
cora un partigiano. Leo Viga-
rani. In prima linea nella famo
sa battaglia di Porta Lame- «Io 
non rinuncio certo alle tessere 
che ho dal 1943. Ma oggi é inu
tile chiamarsi comunisti quan
do di fatto non lo si è pio per 
programmi e obbiettivi politici 
A me sembra che il nome del 
nuovo partito sia coerente con 
gli orientamenti espressi da 
Oechetto nel congresso» 

Quella mattina di novembre 
di un anno fa alla Bolognina 
c'era anche il professor Alfon
so Rapido, democristiano. «SI -
dice-la novità c'è Certo il sim

bolo può far pensare ad un 
compromesso, ma è chiaro 
che non si può cambiare tutto 
di punto In bianco L'impor
tante ora è capire bene la so
stanza politica e programmati
ca del nuovo partito» E alla so
stanza ora guarda anche Libe
ro Fontana, responsabile di 
quartiere del Pei' «Nome e sim
bolo esplicitano bene I caratte
ri dell'alternativa che si propo
ne di realizzare un partito della 
sinistra che vuole essere all'al
tezza dei problemi di questo fi
ne secolo». A quell'alternativa 
crede anche Leo Fabbn, ("so
cialiste crosciano" tiene a preci
sare), che un anno fa alla Bo
lognina apprezzò il discorso di 
Oechetto E oggi? «Il nome non 
mi dispiace, anche se avrei 
preferito ci fosse il termine so
cialista. Tuttavia mi sembra di 
buon auspicio per l'unità della 
sinistra» 

Gli undici mesi 
che cambiarono 
la storia del Pei 

ONU» DONATI 

WU ROMA. «Le parole dette qui alla Bolognina lasciano presagire 
anche un cambiamento del nome del Pel7». «Tutto lasciano pre
sagire, tutto è possibile. Stiamo realizzando grandi cambiamenti 
e innovazioni In tutte le direzioni» Comincia con questo botta e 
risposte tra pochi e increduli giornalisti e Achille Oechetto la 
•svolta» dei comunisti. 
Domerrlca 12 novembre 1989. Alla Bolognina, popolare quar

tiere di Bologna, si celebra una battaglia partigiana. A sorpre
sa si presente anche il segretario del Pel n muro di Berlino è 
appena crollato e Oechetto dice ai partigiani che i cambia
menti nell'Est incitano «a non comlniare su vecchie strade 
ma ad inventarne di nuove per unificare le forze di progres
so». 

Martedì 13. Riunione della direzione alla quale Oechetto pro
pone un «nuovo inizio». «Ciò che sta avvenendo esige un'ac
celerazione di proporzioni fino a poco tempo fa impensabili». 
L'iniziativa del segretario suscita reazioni diverse Ingrao, Nat
ta, Angius, Magri, Luciana Castellina, Paletta. Tortorclla. Chia
rente, Minucci, Garavini, Cossutta e altri ancora si schierano 
contro Oechetto 

Lunedi 20 novembre. Si riunisce il Comitato centrale Nella re-
lazione Oechetto rigetta II sospetto che quella avviata sia «una 
mera operazione di immagine». E puntualizza In questi termi
nili rapporto «tra il nomeela cosa» «Prima viene la cosa e poi 
il nome». Due le possibilità ipotizzate: congresso straordinario 
subito per dare vita alla fase costituente di una nuova forza 
politica o assise straordinaria in primavera per un confronto 
ampio tra tutti quanti accoglieranno 1 invito del Pei Prevale la 
prima ipotesi congresso subito», chiede Ingrao e Oechetto ri
sponde che «motivi di correttezza democratica militano per la 
soluzione di indire II congresso straordinario nel 90, cioè pri
ma delle elezioni amministrative» Il Ce vede un confronto te
so, aspro, a tratti drammatico tra favorevoli e contrari alla 
svolta. Ai voti, su 374 aventi diritto, 219 sono favorevoli ali a-
pertura della fase costituente di una nuova forza politica. 73 si 
schierano c o n t r o l si astengono, 48 sono assenti. «Non dob
biamo temere le differenze tra noi - dice Oechetto - , la pro-

• poste dta>strajerile*tn sasso gettato nello stagnodela»*e-
«rjoOtepoJtticoiN^j vi - v . J . u t iu i i i a i > -oa 
21 e 22 dteembrfcUn rapido Comitato centrale dà ufficialmente 

Intatto alla campagna congressuale che per la prima volta si 
svolgerà su mozioni diverse la prima, quella del segretario 
(appoggiata da tutti 1 segretari regionali e, tra gli altri, da Sas
solino, D'Alema, Nilde lotti, Mussi, Napolitano, Pecchioll. Pel
licani, Petruccioli. Ranieri. Reichlln. Uvta Turco. Veltroni, 
Zangheri) precisa che l'obiettivo che si propone il Pel è quel
lo di •costruire una forza capace di rimettere in moto un pro
cesso di aggregazione delle correnti riformatrici della società 
italiana» La seconda mozione (Ingrao, Natta, Tortorella...) 
chiede «un vero rinnovamento del Po e della sinistra» e getta 
l'allarme «sul pericolo grave dell'annullamento del Pei». La 
terza mozione (Cossutta) dice che nella mutata situazione 
mondiale si impone «non lo scioglimento ma il raffozamento 
di un partito comuniste di lotta e di governo». 

Geanalo e febbraio 1990. Si svolgono l congressi di sezione e 
di federazione che assegnano i due terzi del consensi alla pri
ma mozione, il 30* alla seconda e poco pio del 3 * alla terza. 
Intanto comincia ad organizzarsi la «sinistra sommersa» In 
parecchie città nascono associazioni e club di «esterni» 

10 febbraio. La sinistra del club dà vita il al cinema Captante» di 
Roma ad una grande assemblea con l'adesione di oltre 1 500 
personalità 

7-11 m a n o . SI svolge a Bologna il 19* congresso straordinario 
del Pel. Oechetto auspica un governo unitario del partito per 
affrontare la difficile fase che sta davanti al partito ma dichia
ra esplicitamente che non intende deviare dalla direzione di 
marcia Imboccata alla Bolognina. Afferma che «di fronte ai 
cambiamenti mondiali é necessario rinnovare e riorganizzare 
la sinistra europea» Al Psi e ad un Craxi che segue attenta
mente II congresso, Oechetto propone una «sempre più am
pia unità riformatrice» e una «comune riflessione strategica» E 
il nome della Cosa' Al termine della fase costituente, che do
vrà essere sancita da un nuovo congresso. 

6-7 maggio. Si vota per le amministrative e l'esito elettorale é de
ludente. II Pei arretra di S punti 

15 maggio. Nel Comitato centrale che analizza il voto Ocche*» 
riconferma che «è sul terreno della Costituente che misurere
mo insieme la direzione di marcia, proponendo un cammino 
comune al partito che rilanci l'iniziativa politica e tenga fermo 
l'intreccio tra radicamento di massa e sbocco del sistema po
litico» E avverte' «II partilo non può vivere in permanente di
scussione congressuale» Un invito che la minoranza sembra 
raccogliere. E' II «disgelo»? Le tappe successive della discus
sione sembrano confermarlo 

9-10 giugno. Ad Aricela il la minoranza si dice disponibile a la
vorare «In forma esplicita e collettiva nel solco dell'impegno 
avviato al 19" congresso». La novità viene accolta con qualche 
sospetto nell'ala «migliorista» che teme uno strumentale rime
scolamento degli schieramenti interni 

23-24 lagno. Si svolge un Comitato centrale nel quale maggio
ranza e minoranza votano unite le ulteriori fasi della Costi
tuente II pericolo di scissione, che qualcuno aveva comincia
to ad intrawedere. sembra allontanerei Ma tutto si rimette in 
discussione nei primi giorni di agosto quando il Pei si spacca 
alla Camera nel voto sull'invasione irachena del Kuwait 

S agosto. Antonio Bassolino presenta la prima bozza di pro
gramma per la nuova forza politica. GII eventi in Medio Orien
te accelerano il dibattito 

10 settembre. Oechetto nunisce a Frattocchie I massimi diri
genti del Pei («L'incontro del caminetto rosso», lo definiscono 
I giornali) • la rottura grave è evitata ma ognuno resta sulle sue 
posizioni. 

28-29-30 settembre. La minoranza si dà appuntamento ad Ar
co, sul lago di Garda. Ingrao si pronuncia nettamente contro 
la scissione, creando sconcerto tra una parte del fronte del 
no, indisponibile a rimanere a tutu i costi nel nuovo partito E 
l'ultima tappa significativa del dibattito nel Po prima dell'an
nuncio di Ieri. 

6 l'Unità 
Giovedì 
11 ottobre 1990 
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